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 Dato atto alla Regione Calabria di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Ca-
labria di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i 
danni alle strutture aziendali e alle infrastrutture connesse 
all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle strutture azienda-
li e alle infrastrutture connesse all’attività agricola, nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste dal 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

  Provincia di Catanzaro:  
 piogge alluvionali dal 20 al 21 ottobre 2024; 
 provvidenze di cui all’art. 5, commi 3 e 6, nel ter-

ritorio dei comuni di: Cortale, Curinga, Feroleto Antico, 
Jacurso, Lamezia Terme, Maida, Pianopoli, San Pietro a 
Maida, Tiriolo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A00738

    DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Proroga del termine di presentazione dei piani annuali di 
produzione di cui al decreto 9 agosto 2012, concernente le 
disposizioni per la gestione informatizzata dei programmi 
annuali di produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, 
delle preparazioni e delle importazioni con metodo biologico 
e per la gestione informatizzata del documento giustificativo 
e del certificato di conformità ai sensi del regolamento (CE) 
n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2017 e successive modifi-
che ed integrazioni.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 3, che 
dispone che il «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» assuma la denominazione di «Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2024, n. 47783, 
recante «Individuazione degli uffici dirigenziali non ge-
nerali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023 n. 178», regi-
strato dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 con 
n. 288; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 febbraio 2024, con il quale è stato conferito alla 
dott.ssa Eleonora Iacovoni l’incarico di direttore generale 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
alimentare nell’ambito del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, registrato dalla 
Corte dei conti al n. 337 del 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto ministeriale n. 193368 del 30 aprile 
2024 con il quale alla dott.ssa Stefania Mastromarino è 
stato conferito l’incarico di direzione dell’Ufficio diri-
genziale di seconda fascia PQA II – «Agricoltura biologi-
ca, Sistemi di qualità alimentare nazionale», nell’ambito 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 
2024 n. 968; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti 
biologici e che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 
del Consiglio, e in particolare l’art. 39, rubricato «Norme 
aggiuntive sugli adempimenti degli operatori e dei gruppi 
di operatori» che dispone che, in aggiunta agli obblighi di 
cui all’art. 15 del regolamento (UE) 2017/625, gli opera-
tori e i gruppi di operatori, tra l’altro, effettuano tutte le 
dichiarazioni e le altre comunicazioni previste dai con-
trolli ufficiali; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2119 
della Commissione del 1° dicembre 2021, che stabilisce 
norme dettagliate concernenti talune registrazioni e di-
chiarazioni richieste agli operatori e ai gruppi di opera-
tori e i mezzi tecnici per il rilascio dei certificati a norma 
del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo 
e del Consiglio e modifica il regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/1378 della Commissione per quanto riguarda 
il rilascio del certificato agli operatori, ai gruppi di opera-
tori e agli esportatori di paesi terzi, e in particolare l’art. 3 
recante «Dichiarazioni e altre comunicazioni necessarie 
per i controlli ufficiali», il quale dispone che gli opera-
tori e i gruppi di operatori, nelle loro dichiarazioni o co-
municazioni ai sensi dell’art. 39, paragrafo 1, lettera   b)  , 
del regolamento (UE) 2018/848 all’autorità competente, 
all’autorità di controllo o all’organismo di controllo che 
effettua i controlli ufficiali, includono le loro previsioni di 
produzione pianificate e che tali dichiarazioni e comuni-
cazioni siano aggiornate ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 18321 del 9 agosto 
2012, avente a oggetto «Disposizioni per la gestione in-
formatizzata dei programmi annuali di produzione ve-
getale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e 
delle importazioni con metodo biologico e per la gestione 
informatizzata del documento giustificativo e del certifi-
cato di conformità ai sensi del regolamento (CE) n. 834 
del Consiglio del 28 giugno 2017 e successive modifiche 
ed integrazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 229771 del 20 mag-
gio 2022, che abroga i decreti ministeriali 18 luglio 
2018 n. 6793, 30 luglio 2010 n. 11954 e 8 maggio 2018, 
n. 34011, recante le disposizioni per l’attuazione del re-
golamento (UE) 2018/848 del Parlamento e del Consiglio 
del 30 maggio 2018 relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici che abroga il rego-
lamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio e pertinenti re-
golamenti delegati e esecutivi, in relazione agli obblighi 
degli operatori e dei gruppi di operatori per le norme di 
produzione; 

 Visto il decreto legislativo n. 148 del 6 ottobre 2023, di 
adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 2018/848, relativo alla produ-
zione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, 
e alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2017/625, 
relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali 
effettuati per garantire l’applicazione della legislazione 
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e 
sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante non-
ché sui prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 323651 del 18 luglio 
2024 recante «Disposizioni per l’adozione di un catalo-
go Comune di misure che devono essere applicate agli 
operatori e ai gruppi di operatori biologici in caso di so-
spetta o accertata non conformità, ai sensi dell’art. 41, 
paragrafo 4 del regolamento (UE) 2018/848 e dell’art. 9, 
comma 2 del decreto legislativo n. 148 del 6 ottobre 
2023, che non prevede alcuna non conformità in caso di 
mancata o tardiva presentazione dei programmi annuali 
di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale n. 679237 del 31 dicem-
bre 2024 che ha prorogato il termine di entrata in vigore 
del decreto ministeriale n. 323651 del 18 luglio 2024 dal 
1° gennaio 2025 al 1° aprile 2025; 

 Ritenuto opportuno prorogare il termine di presenta-
zione dei programmi annuali di produzione dal 31 genna-
io 2025 al 1° aprile 2025 al fine di garantire una maggiore 
coerenza ed efficacia nell’applicazione dei due provvedi-
menti, strettamente connessi tra loro; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per le motivazioni indicate in premessa che qui si 
intendono integralmente riportate il termine di presenta-
zione dei programmi annuali di produzione è prorogato 
dal 31 gennaio 2025 al 1° aprile 2025. 

 Il presente decreto è immediatamente applicabile ed è 
pubblicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, sul sito   www.si-
nab.it   e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

 Il Capo Dipartimento: LUPO   

  25A00770

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  17 gennaio 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Lamezia 
1974 - Società cooperativa a responsabilità limitata», in La-
mezia Terme, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 


